
 

 

 

 

Regolamento Salto in Lungo - Giochi della Leonardo 

 
La competizione è riservata alle classi terze, quarte e quinte. 

La partecipazione al salto in lungo è in alternativa alla partecipazione al lancio del vortex e 

alla Mezzofondo. La gara si svolge in 2 fasi: batteria e finale. In entrambe le fasi ogni atletà 

può fare due salti, non è previsto un salto di prova. 

Nella batteria gareggiano tutti gli atleti iscritti a questa specialità. Nella 

finale gareggiano i migliori 6 classificati nella batteria 

(Nota bene: nel caso in cui uno dei 6 atleti ammessi alle finale fosse impossibilitato a 
partecipare entrerà in finale il 7° classificato e così via. La comunicazione dell’impossibilità a 
partecipare dovrà essere fatta dal Coach a uno dei membri del Direttivo). 

 

Non esiste zona di battuta, la lunghezza del salto si misura dal bordo della buca fino al segno 
più vicino alla linea di stacco lasciato da qualsiasi parte del corpo dell’atleta. Qualora il 
saltatore metta parte del piede nella buca al momento dello stacco, il salto risulterà nullo. Il 
salto sarà valido a insindacabile giudizio del Giudice di Gara. 

Devono essere misurati entrambi i salti per verifica in caso ex-aequo. La classifica 

è fatta in base al miglior salto per atleta. 

In  caso di stessa misura nel miglior salto, viene considerato anche il salto peggiore. 

Eventuali reclami dovranno essere presentati al Direttivo dal Coach o dal referente sportivo in 
tempo utile, e comunque entro 10 minuti dalla fine della gara. 

 
Vengono premiati con una medaglia i primi tre classificati per interclasse e per sesso.  

 

 


